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Assemblea ieri a Milano con mille delegati da poco eletti 
nelle fabbriche: proposto un inasprimento delle azioni 
di lotta. Il segretario Cgil: ma il movimento deve durare 
Garavini: è probabile una scissione nel sindacato 

«Sciopero generale ormai inevitabile» 
Trentini non bastano piccoli aggiustamenti alla manovra 
Lo sciopero generale «è inevitabile», dice Bruno 
Trentin ai mille delegati dell'assemblea Cgil che ha 
chiuso la consultazione della Lombardia. Quasi 
quattromila assemblee con circa duecentocinquan­
tamila partecipanti. Sciopero generale «urgente», 
giudizio negativo sul 31 luglio, accordo da rinego­
ziare, democrazia: questi i temi votati dalla Cgil lom­
barda. 

GIOVANNI LACCAlO 

••MILANO Sciopero genera­
le? «Sarà Inevitabile», risponde 
Bruno Trentin tra l'ovazione 
del mille delegati Cgil. Anzi, ri­
volgendosi direttamente al se­
gretario di Brescia Gianni Pedo 
che chiede «lo sciopero subito, 
anche senza Cisl e Vii», Trentin 
sembra varcare l'insidioso 
confine della formale unità 
che - sono parole sue • lo ave­
va Indotto a firmare controvo­
glia il protocollo del 31 luglio: 
«Pedo, io ci sto alla tua propo­
sta, purché tu mi garantisca 
che non sarà .'ultima cartuc­
cia». 

Bruno Trentin soppesa la 
forza del movimento e «I nemi­
ci che non tenteranno di Inde­
bolirlo e di emarginarlo", dice 
riferendosi alle violenze orga­
nizzate di Firenze, Mllanom 
Torino. Vuole una lotta capace 
di «tenere» a lungo la sfida con­
tro la manovra di Amato: «Sarà 
sufficiente uno sciopero gene­
rale? Ho l'ossessione di un mo­

vimento che duri, che non 
crolli nel momento più duro». 

Un'assemblea effervescen­
te, che lo ha accolto In piedi, 
con un ris| «(toso applauso. La 
sintesi di 1974 assemblee nei 
luoghi di lavoro, una kermesse 
organizzata a tempo di record 
nella quale si è gettata anima e 
corpo una folla immensa, qua­
si 250mila uomini e donne, la 
metà con tessera Cgil. Trentin 
ammette; «Un grande, Inesti­
mabile fatto di democrazia 
possibile, anche se riguarda 
una minoranza dentro la Cgil». 
Il buon vento sano de) plurali- ' 
smo, bistrattato al Congresso 
nazionale della Cgil a Rimini, è 
entrato da tempo negli uffici 
della Cgil lombarda. Spiega la 
relazione di Riccardo Terzi: 
«Un confronto aperto e libero, 
fuori dalle correnti, né condi­
zionato da accordi o media­
zioni preventive. Un dibattito 
che ripristina il circuito demo­
cratico e afferma uno stile di 

direzione basato sulla verifica 
democratica del consenso» 

Imponente e sofferta tornata 
di dibattito Commenta il lea­
der della Cgil milanese Carlo 
Ghezzì: «Testimonia la voglia 
di sindacato, anche tramite la 
critica dura». Con Terzi, Carlo 
Ghezzì avverte1 «Occorre fare 
scelte ben selezionate: come 
ridefinire il salario, come rico­
struire lo stato sociale, quale ri­
forma che lo sostenga e lo 
qualifichi». L'applausometro 
per Ghezzi contende il primato 
di Pedo, quando ammonisce; 
«Attenti a non dividerci non 
appena Amalo ci farà qualche 
regalino» Trentin in proposito 
è categorico: «Per sconfiggerla 
non ci basterà qualche colle­
zione. Accettare questa logica 
sarebbe da suicidi Dobbiamo 
essere in grado di quantificare 
una nostra proposta, di classe, 
molto chiara, su sanità e pen­
sioni» Se il governo con decre­
to fa saltare i contratti, questo è 
un attacco al potere contrat­
tuale, prosegue il leader Cgil. 
Tra le contromisure, la politica 
fiscale, il prestito forzoso «o 
stnimenti per salassare chi ha 
consumi distanti dalla media», 
e infine convertire in titoli di 
stato, con redditi più bassi del 
mercato, 140 mila miliardi che 
deriverebbero dalla vendita 
delie proprietà degli enti pub­
blici. 
Grintoso nei confronti della 

manosa Amato, Bruno Tren­
tin tuttavia difende i passi com­
piuti da lui e dal vertice Cgil. 
Nessun cenno di autocritica 
sul 31 luglio. Respinge le cen­
sure roventi di Riccardo Con-
tardi, dell'esecutivo Alfa di 
Arese, che gli rinfaccia quel­
l'assemblea da luì tenuta al­
l'Alfa all'indomani del già di­
scusso protocollo del 10 di­

cembre, allorché Trentin ave­
va solennemente promesso 
che mai e poi mai avrebbe ce­
duto su scala mobile e contrat­
tazione articolata. Ecco perchè 
con i 5 mila lavoratori di Arese 
ora il segretario ha un conto 
personale in sospeso, dice 
Contardi «Nessuna ferita», re­
plica Trentin senza tuttavia ad­
dentare il pomo della discor­

dia. «Sarò lieto, non appena mi 
sarà possibile, di tornare all'Al­
fa e parlare ai lavoratori con il 
linguaggio della verità». Il 31 
luglio non è stato una «rottura 
della democrazia» (critiche in 
tal senso gli sono slate rivolte 
dalla segreteria lombarda Cgil, 
riprese puntualmente da Ter­
zi). Ha solo aperto un proble­
ma statutario, quali regole per 

Larga partecipazione al corteo, ma anche tensioni e scontri 

A Torino torna l'autunno caldo 
Adesione record anche alla Fìat 
Una grandissima giornata di lotta ha bloccato ieri 
tutto il Piemonte, A MirafioH e nelle altre fabbriche 
Fiat si è tornati ai livelli di sciopero dell'autunno cal­
do. Ma decine di migliaia di persone fischiavano in 
piazza, mentre poche centinaia di violenti scaglia­
vano cubetti di porfido, bulloni, ed anche proiettili 
Improvvisati sul palco, A manifestazione conclusa, 
la polizia ha caricato gli autonomi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 

m TORINO, Porta 3 di corso 
Tavoli, Il cancello da cui 
escono la maggior parte degli 
operai della Carrozzeria di MI-
rafiori, Un «termometro» dei 

Brandi appuntamenti slndaca-
, perchè qui si capisce subito 

se uno «doperò alia Fiat è riu­
scito o meno. E stato questo il 
cuore della grandissima gior­
nata di lotta contro le misure 
del governo Amato che ieri ha 
bloccato l'Intero Piemonte, 
non la piazza dove più tardi. 
come già a Firenze, a Milano 
ed In altre citta, sono avvenuti 
gravi incidenti, Alle 10 e 3 mi­
nuti il primo operaio è sbucato 

dal tunnel sotto la pista di pro­
va delle auto: «Le linee di mon­
taggio sono tutte ferme». È arri­
vato un ragazzo: «Nella mia of­
ficina hanno persino spento la 
luce». Il terzo lavoratore ha sa­
lutato i sindacalisti con una 
battuta: «Scommetliamo che 
questa volta superiamo I'60 
percento di sciopero?». 

Alle 10 e 10 è cominciato 
uno spettacolo cui non si assi­
steva da anni: una fiumana 
ininterrotta di uomini e donne 
che sbucavano dai capannoni 
della più grande fabbrica ita­
liana. Quelli che avevano già 
varcato il cancello si fermava­

no per applaudire gli altri. Un 
anziano lavoratore con le lacri­
me agli occhi indicava questo 
e quello: «Li vedi? Non avevano 
mai fatto uno sciopero». Una 
ventina di opeiaie con una 
bandiera rossa della Fiom so­
no sfilate scandendo slogan 
contro Amalo davanti ai sorve­
glianti, che sorridevano e si ve­
deva che avevano una gran vo­
glia di unirsi a loro. Un delega­
to ha portato una notizia: «La 
direzione ha convocato poco 
fa i capisquadra per minai. 
ciarli. SI slavano organizzando 
perseioperare anche loro» 

Identico In spettacolo sugli 
altri cancelli di Mirafion, dove 
l'adesione allo sciopero se­
condo stime prudenti è stata 
del 90 percento, su quelli della 
Fiat di Rivalla, Iveco, Comau, 
Michelìn, Pirelli, tutta l'Olivetti. 
Ed è superfluo continuare l'e­
lenco, perchè non c'è stata 
praticamente fabbrica della re­
gione dove la partecipazione 
non sia stata almeno del 70-
80%. Livelli di astensioni dal la­
voro mai toccati prima si sono 

avuti tra i dipendenti comuna­
li, nelle banche, tra i lavoratori 
dei trasporti, del servizi. Un 
plebiscito, insomma, • -TUro 
questo governo che ha com­
piuto persino il «miracolo» di 
far tornare a scioperare la Fiat 
come nell'autunno caldo. 

Un altro «miracolo» purtrop­
po non si è compiuto: non c'è 
stata riconciliazione tra la mas­
sa dei lavoratori ed i dirigenti 
sindacali che avevano firmato 
l'accordo di luglio, Da Mirafio-
ri, delle migliaia di operai in 
sciopero, solo qualche centi­
naio sono andati alla manife­
stazione sindacale. 1 due cortei 
"Ufficiali» partiti da corso Mar­
coni e piazza Solferino non 
raggiungevano diecimila per­
sone. li più animato era un ter­
zo corteo di 5.000 studenti, or­
ganizzato dalle associazioni «A 
sinistra». Con gli slogan sul go­
verno Amato abbondavano 
cartelli duramente polemici, ti­
po «Sindacato cercasi». 

Piazza San Carlo era invece 
gremita da 60.000 persone fin 
dal primo mattino, l& maggior 

parte erano lavoratori di fab­
briche della cintura torinese 
venuti 11 direttamente in pull­
man. Molti però se ne andava­
no subito e venivano rimpiaz­
zati da altri spezzoni di corteo. 
cosicché si calcola che 80-100 
mila persone si siano alternate 
in piazza. Le file sotto il palco 
erano occupate da studenti, 
gruppi ben noti di autonomi e 
giovani skinheads. Quando i 
primi sindacalisti sono andati 
al microfono, su di loro è pio­
vuta una gragnuola di oggetti. I 
lanciatori erano 2-300 e la loro 
composizione era eterogenea. 
C'erano provocatori che sca­
gliavano micidiali cubetti di 
porfido e bulloni, oltre a casta­
gne ed ortaggi vari. Ma sul pal­
co sono caduti anche manici 
di ombrello ed altri proiettili 
improvvisati. Si è visto un uo­
mo con i capelli bianchi che ti­
rava monetine e diceva: «lo 
pensionalo non riconosco più 
questo sindacato», Due sinda­
calisti Cisl, Gianni Vizio e Fio­
rentino Vignati, sono stati feriti 
da bulloni 

Il fatto più impressionante 
sono stati tuttavia i fischi pro­
venienti da tutta la piazza, da 
decine di migliaia di persone 
In questo clima il segretario 
confederale della Cgil, Sergio 
Cofferati, protetto da scudi di 
plastica, ha parlato 20 minuti, 
terminando alle 11, quando la 
manifestazione sarebbe dovu­
ta iniziare. Ha s frappato un so­
lo tiepido applauso, quando 
ha detto. «Se non cambia radi­
calmente la manovra di Ama­
to, la conclusione non potrà 
che essere lo sciopero genera­
le». 

Un sindacalista ha cercato 
di concludere la manifestazio­
ne con un'infelice battuta: «An­
diamocene tutti e lasciamo so­
li i Naziskin». La piazza è rima­
sta piena. Gli autonomi hanno 
cercato di sfondare le transen­
ne davanti al palco con un ca­
mioncino e sono partite le ca­
riche di polizia, con botte per 
tutti, anche per il fotografo di 
un giornale. Solo quando la 
polizia è arretrata la gente è 
lentamente sfollata. 

garantire «un minimo di demo­
crazia» allorché c'è conflitto tra 
mandato e necessita dì deci­
dere Lui, il conflitto, l'aveva ri­
solto dimettendosi prima di fir­
mare. Quanto al fatto di avere 
firmato, niente dubbi: «Abbia­
mo evitato la rottura dell'unità 
sindacale». E agli obiettori più 
incalliti, ecco la pronta replica. 
«Oggi non ci sarebbero questi 
grandi scioperi unitari». Argo­
mento che tuttavia non con­
vince Gianni Pedo e Giampao­
lo Patta (segretario regionale) 
i quali avevano molto insistito 
sulla forza d'urto della genera­
le indignazione «per la rapaci­
tà di questo governo fellone 
calata sui pochi risparmi dei 
pensionati» 

Dalla Lombardia dunque un 
inequivocabile messaggio di 
unità. Che stride con la minac­
cia di una scissione, conside­
rata possibile anche se indesi­
derata, fatta trapelare dal se­
gretario di Rifondazione co­
munista, Sergio Garavini, in 
un'intervista a «Panorama». 
Una «seconda Cgil?». Garavini: 
«Chi non si sente rappresenta­
to da un vertice sindacale che 
rifiuta di consultare i lavoratori, 
e che anzi considera una be­
stemmia l'idea stessa di un re­
ferendum, ha il diritto di orga­
nizzarsi per far valere le pro­
prie posizioni e proposte. Ma è 
un estremo a cui spero non si 
debba giungere». 

Scontri tra polizia 
e manifestanti » 
ieri a Tonno 
durante 
lo sciopero regionale- • 
controia 
manovra fiscale; 
a sinistra Bruno Trentin 

In un comunicato Cgil, Cisl e 
Uil del Piemonte denunciano 
le «frange estranee ai lavorato­
ri» che «hanno come obiettivo 
quello di minare l'unità di lotta 
del movimento sindacale asso­
ciandosi cosi a tutte le forze 
reazionarie che puntano ad 
una svolta autoritaria nel Pae­
se». La federazione torinese 
del Pds, dopo aver sottolineato 
che l'adesione allo sciopero è 
stata «imponente come non si 
ricordava da decenni», dichia­
ra che «un movimento di tale 
vastità non può essere offusca­
to da gruppi di provocatori, 
vecchi arnesi dell'estremismo, 
più o meno malcelati dietro al­
le bandiere di chi, come Rifon­
dazione Comunista, tenta di 
strumentalizzare la rabbia e la 
tensione dei lavoratori per 
spezzare l'unità del sindaca­
to». In piazza, il leader di «Esse­
re sindacato», Giorgio Crema-
seni, ha commentato: «La vio­
lenza è di pochi, la rabbia di 
molti, Dobbiamo capire che la 
gente viene in piazza anche 
per essere ascoltata, e non so­
lo per ascoltare». 

Il segretario della Cgil 
smentisce la Stampa 
«Mai parlato di Servizi» 
m ROMA. Bruno Trentin non ritiene che i servizi segreti sia­
no in qualche modo coinvolti nelle contestazioni di questi 
giorni al sindacato e non pensa nemmeno che,questo ri­
schio ci sia. Lo ha detto lo stesso Trentin smentendo al Tg3 
alcune dichiarazioni che gli erano state attribuite ieri da in 
Slampa. «Escludo - ha detto - che in questi giorni sia accadu­
to qualcosa del genere. Le dichiarazioni che mi sono slate 
attribuite non mi appartengono. Certo, in passato ricordia­
mo episodi preoccupanti, ma oggi i servìzi non sono più 
quelli di Piazza Fontana». 

Cofferati: grande 
sciopero e bulloni 
dei Naziskin... 

M U N O UGOLINI 

m ROMA Cofferati, cosa 
provavi dietro quello scudo 
di plastica, sul palco di 
piazza San Carlo a Torino? 
Ma, intanto, c'è da dire che 
quegli scudi servivano a poco. 
Un operaio è stato ferito per­
chè una rondella lanciata con 
una fionda ha perforato come 
burro lo scudo. 

l ì è mal capitato di svolgere 
cosi un comizio? 

Quando ero giovane me ne so­
no capitate tante. Cosi pero 
no. Torino, però, ha vissuto Ieri 
momenti assai diversi. C'erano 
due cortei enormi, tranquilli, 
sotto le insegne del sindacato. 
Uno sciopero impressionante, 
indimenticabile, anche alla 
Fiat, anche alle Carozzerie. Un 
clima preoccupato, con una 
tensione, certo, inevitabile. Co­
me potrebbe essere altrimenti 
con un governo che vara quei 
provvedimenti e una crisi «per 
il posto di lavoro» fortissima in 
Piemonte? 

Quel violenti chi erano? 
iscritti al autdacatl? 

C'erano noti dirigenti di Rifon­
dazione comunista. Un altro 
gruppo, quello che ci halsersa,-^ 
gtiato fin dall'inizio de) comi' 
zio, era composto, secondo 
me, da Naziskin. Avevano uno 
striscione bianco, fatto a ma­
no, con la scritta «Sciopero ge­
nerale. Auto-organizzati». E ti­
ravano bulloni, rondelle. 

Non erano I vecchi autono­
mi? 

C'è, certo, una parte di autono­
mia riciclata. Eppoi ci sono 
quelle bande giovanili, quelle-
che frequentano abitualmente 
- così mi hanno detto ~ le varie 
«curve sud» degli stadi. 

Gli «uhm», Insomma. Ma la 
piazza anche a Torino non 
ha risposto, non ha Isolato I 
violenti, come avveniva In 
altri tempi. 

Non era così a Torino. Ho sen­
tito reazioni positive alle cose 
che dicevo. Il problema era 
che il gruppo più violento sta­
va asseragliato sotto il monu­
mento di piazza San Carlo, 
con le spalle coperte. E 11 è ri­
masto fin quando non ha ten­
tato di assaltare il palco-

Ma non è che la C|U In que­
sto modo tenti di nasconde­
re l'esistenza di una critica 
di massa al sindacato? 

Occorre tenere rigidamente 
separate due questioni. C'è la 
gente che critica il sindacato, 
incazzata, preoccupata. Ma 

non va in piazza con le donde 
Ho fatto decine di assemblee, 
alla Rizzoli, alla Pirelli Bicocca. 
C'è chi dice il suo no all'accor­
do di luglio, ma quello che più 
emerge è l'indignazione per la 
manovra del governo. Sono 
convinti che la situazione è 
grave. Sanno di non portarne 
nessuna responsabilità. Sareb­
bero disponibili a fare la loro 
parte se vedessero segni netti 
di equità e giustizia, Ma in que­
ste fabbriche non c'è la violen­
za. Eppure non sono mancati, 
penso alla Pirelli dove io lavo­
ravo, altri periodi... 

C'è un'analogia tra questo 
fine'93 e 11'60, Il 70? 

In fabbrica, con la critica verso 
il sindacato, è il 1968. Nelle 
piazze è il 1977. Perché sulle 
piazze hai questa commistio­
ne di estremismi organizzati, 
con una composizione sociale 
diversa. E che puntano a pre­
cludere al sindacato la possibi­
lità di parlare, proprio nel mo­
mento in cui il sindacato cerca 
dì ritrovare un rapporto con i 
lavoratori. 

E Intanto monta una caittaa-

-i.po,* ittarmlgc^stt, 
^WrttojMiro. 

lo sontV r r t t tWb^Ùr#c^ó 
per quel che vedo: la'viòìeittà, 
con delle copertura pericolo­
se. Quando Rifondazlone co­
munista dice «rinunciate ai co­
mizi» lancia un ultimatum,, 

C'è In queste piane ricolme, 
In definitiva, violenza a par-
te, un misto di protesta e fi­
ducia. Come lo spieghi? 

La gente che lavora ha biso­
gno del sindacato, non può 
farne a meno anche se lo criti­
ca. 

Andiamo verso lo sciopero 
generale? 

lo penso ad un rapporto ver-
tenziale col governo. Hanno 
varato dei provvedimenti, giu­
dicati da noi iniqui e sbagliati. 
Proponiamo queste modifiche 
con questi sciòperi. Se ci sono 
cambiamenti importanti li va­
luteremo. Sennò è inevitabile 
che il livello della lotta si alzi. 
La tensione sociale rischia di 
diventare esplosiva, non solo 
per i decreti del governo su sa­
nità. pensioni e pubblico im­
piego, ma se perdura il silenzio 
del governo su problemi ?".u-
tissimi dell'occupazione in al­
cune aree. E qui torna il rischio 
di una infiltrazione della vio­
lenza. 

A Catania la polizia requisisce sacchetti di pomodori ai contestatori 

20mila in piazza a Palermo 
Cortei in Sardegna e Abruzzo 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Cortei e comizi si 
sono svolti ieri in tutta la Sicilia, 
nell'ambito dello sciopero ge­
nerale regionale proclamato 
da Cgil, Cisl e UH contro la ma­
novra economica del governo. 

A Palermo circa 20 mila 
persone, secondo le stime de­
gli organizzala!! hanno parte­
cipalo a una manifestazione 
che si è svolta senza incidenti. 
Un corteo, formato in gran par­
te da lavoratori edili e metal­
meccanici, ha attraversato le 
strade del centra storico per 
(aggiungere Palazzo d'Or­
leans, sede della Presidenza 
della Regione. Tra gli striscioni 
quello del Cantiere navale, la 
più importante industria della 
città, e degli ex dipendenti del­
la Keller (un'azienda che pro­
duce materiale ferroviario) as­
sorbiti dalla Oepi. A dicembre 
scadrà la cassa integrazione 
per 350 di essi, ma finora la fi­

nanziaria pubblica ha assicu­
rato soltanto la copertura di 
130 posti di lavoro impegnan­
dosi a reperirne altri 170. Tra I 
manifestanti anche l'assessore 
regionale alla cooperazione 
Gianni Parisi (Pds). 

A Catania il segretario na­
zionale della Cgil, Angelo Aì-
roldi, ha tenuto un comizio in 
piazza Università a conclusio­
ne dì un corteo al quale hanno 
partecipato, secondo stime 
della Questura, circa 6 mila 
persone. Altre manifestazioni 
si sono svolte a Siracusa, Calta-
nissetta, Enna, nel polo petrol­
chimico di Gela e in numerosi 
comuni della provincia di Tra­
pani e Agrigento. 

Nel corso della manifesta­
zione svoltasi a Catania in oc­
casione dello sciopero genera­
le indetto in Sicilia contro la 
manovra economica, agenti 
della Digos hanno fermato cin­

que persone che nascondeva­
no in alcuni sacchetti di plasti­
ca dieci chili di pomodori. I 
cinque, privi di documenti, so­
no stati condotti in questura 
per accertamenti e poi rilascia­
ti. I pomodori sono stati seque­
strati. Qualche contestazione -
fischi e slogan contro i sinda­
cati oltre che contro Amato -
anche in piazza Università du­
rante il discorso di Angelo Ai-
roldi, segretario confederale 
della Cgil. Quest'ultimo co­
munque alla fine si è dichiara­
to «molto soddisfatto». «Da 
molto tempo - ha detto - non 
avevamo, In tutt'ltalia, questa 
partecipazione di gente. Una 
presenza che dà l'idea dell' 
unità del sindacato al nord al 
centro e al sud», 
Sardegna. Migliaia in piazza 
a Sassari, assemblee a Nuoro, 
Olbia, Ozleri. manifestazioni e 
Iniziative sindacali nell'Orista-
nese. Ieri mezza Sardegna si è 
fermata per lo sciopero contro 

ia manovra del governo-Ama­
to. L'altra metà (Cagliari e pro­
vincia) scenderà in piazza in­
vece venerdì prossimo 2 giu­
gno. 

Lo sciopero indetto da Cgil 
Cisl e Uil ha fatto registrare 
ovunque percentuali altissime 
di adesione. A Sassari, la ma­
nifestazione principale, con il 
comizio conclusivo di Roberto 
Tonini della Cgil, davanti ad 
una folla di alcune migliaia di 
lavoratori nella piazza Azuni, 
La Sardegna - è stato sottoli­
neato - è doppiamente pena­
lizzata dai provvedimenti del 
governo, che comportano non 
solo un notevole «alleggeri­
mento* delle buste-paga, ma 
anche un blocco degli investi­
menti produttivi e del rilancio 
industriale di cui l'isola ha vita­
le bisogno. Tanto più - è stato 
ripetuto nelle manifestazioni 
di ieri - dopo la gravissima cri­
si che ha pressoché travolto il 

debole apparato industriale 
dell'isola. Una conferma viene 
in particolare dal Sulcis-lgle-
siente, dove l'incertezza sui 
destini dell'Efim ha provocato 
una crisi gravissima nel polo 
alluminio. 

Dal palco di Sassari Tonini 
ha lanciato un appello per 
un'iniziativa comune Regione-
sindacato, per contrastare gli 
elementi di iniquità della ma­
novra governativa e riaprire 
una prospettiva di sviluppo per 

la Sardegna ed il Mezzogiorno. 
Nei corso della manifestazione 
non sono mancati slogan po­
lemici contro l'accordo del 31 
luglio sul costo del lavoro. Tut­
to si è svolto ordinatamente, 
senza incidenti, né momenti di 
tensione 
Abruzzo. A L'Aquila erano 
invece 5mila ì lavoratori pre­
senti alia manifestazione in­
detta da cgil, cisl e uil nell'am­
bito dello sciopero generale 
regionale, È slata la più grande 

Sciopero generale 
in Sicilia, 
un momento 
della manifestazione 
a Palermo 

manifestazione tenutasi, ieri, 
in Abruzzo alla quale hanno 
preso parte i lavoratori delle 
più grandi industrie delta pro­
vincia (Italtel, Alenìa, Rhone 
Poulenc, Hoechst). Il corteo, 
che ha attraversalo tutta la cit­
tà, si è fermato in piazza Palaz­
zo, dove si sono verificati alcu­
ni episodi di intolleranza nei 
confronti dei sindacalisti che 
hanno tenuto il comizio. Tra le 
urla e i fischi di un gruppetto di 
manifestanti che sì trovava 
proprio sotto il palco si è regi­
stralo anche qualche sporadi­
co lancio dì monete. La mani­
festazione è stata conclusa da 
Gianni Tiburzl delia Cisl. A Pe­
scara oltre mille lavoratori 
hanno partecipato alla mani­
festazione a piazza Italia. Tutto 
sì è svolto regolarmente senza 
alcuna contestazione nei con­
fronti dei sindacati confedera­
li, Altre manifestazioni ci soino 
state a Vasto, Sulmona, Chìeti 
scalo e Roseto degli Abruzzi. 

Lunedì 28 
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